Analisi e sviluppo del confronto nel territorio

· Sostegno alla negoziazione

· Nuove priorità

· Rapporti unitari e con la Confederazione

Uno sguardo attorno

· E’ necessario aggiornare le nostre valutazioni alla luce del mutato quadro normativo (evoluzione sospesa per la fine della legislatura)

· Sono diverse le elaborazioni disponibili, locali e regionali, sul piano normativo e negoziale a cui poter fare riferimento

· La principale resta, in ogni caso, la piattaforma unitaria approvata all’inizio dello scorso anno

· Vi si intravedono alcune priorità di oggi: 
i pensionati sono una risorsa attiva da valorizzare; i centri anziani luoghi di socialità; l’integrazione; la domiciliarità.

Come siamo messi oggi
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· Con un incremento degli incontri negoziali e delle materie trattate, che continua anche in questi giorni, la negoziazione si è trasferita da tavoli teorici o da luoghi informali al confronto reale nel territorio.

Con chi ci muoviamo

· I nostri partner principali sono la CGIL prima e FNP e UILP, a tutti i livelli, poi: perfezionamento di un percorso di aggiornamento della nostra piattaforma

· Va “affinata” meglio l’interlocuzione con le singole leghe e i corrispettivi unitari (vedi il giusto problema posto da lega SPI di BG)

· Vi è un complesso rapporto da declinare meglio con la Confederazione

· Questo problema non va più solo discusso, ma va risolto: il dipartimento può essere una opportunità utile.

Prime considerazioni

· Vi è qualche difficoltà di circolazione delle  informazioni

· Va rivalutato il ruolo del territorio e delle sue rappresentanze (la Lega)

· Questi temi non sono stati debitamente affrontati nella C.D.O. confederale

· Occorre ri-assumere come SPI l’iniziativa, compatibilmente con le politiche confederali

· Va reso operativo, anche con modalità di funzionamento leggere, il dipartimento welfare.

Cosa c’è di “aperto”

· Ridefinizione della piattaforma unitaria dei pensionati

· Partecipazione alla definizione di quella confederale relativamente agli ambiti 
(sulla falsariga di Dalmine)

· Prosecuzione confronto con i singoli Comuni (tasse e imposte, politiche centri sociali, 
prezzi e e tariffe, casa, sicurezza)

· Prosecuzione confronto con Asl, Distretti, RSA (C.D.I., integrazione con ospedali, domiciliarità, ecc.)

· “Ascolto” e formazione interna (riunioni leghe).

Cantieri specifici

· Gleno, confronto per il risanamento ed il rilancio della struttura (quella attuale e quella che sarà realizzata ex novo)

· Asl

· Confronto con i Comuni, con particolare attenzione alla istituzione di forme di finanziamento rivolte alla domiciliarità

· Seminari territoriali Spi per Gazzaniga – Albino, e per Treviglio (Comune) e poi Treviglio (Ambito), quindi con Fara e Caravaggio.

Possibili scelte da fare

· Ridefinire, per l’ennesima volta, un corretto quadro della negoziazione in cui siano assegnate le materie giuste ai giusti titolari, sia all’interno del sindacato che nei confronti delle istituzioni.

Soprattutto alla luce

· della contitolarità negoziale tra SPI e Confederazione

· del tentativo nel territorio, mai sopito nella testa di qualcuno, di ridare all’Asl funzioni improprie di controllo del sistema (mod. Formigoni e C.L.).

Infine…

· chiedere incontri unitari di “presentazione” alle nuove direzioni delle A.O. e dell’ASL e Distretti

· selezionare gli obiettivi, in occasione della definizione delle piattaforme: domiciliarità, cittadinanza attiva e prezzi (estensione accordo ASL Comune Bergamo su frutta e verdura), estensione criteri di accesso a buoni e voucher, contributi badanti e albo, ecc.

· sperimentare percorsi negoziali con tanto “di andata e ritorno” con la popolazione

· ri-assumere l’iniziativa e farci un po’ rincorrere.
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